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11 clornATA
DELL'ECONOMIA




COMUNICATO STAMPA N.26/2013
Un primo scorcio dell’anno “faticoso” per l’economia piacentina
Una veloce rassegna di dati economici per studiare dove va l’economia provinciale
Piacenza, 14 giugno 2013 –  In occasione della Giornata nazionale dell’economia è possibile passare in rassegna alcuni dei risultati economici provinciali dei primi mesi del 2013.
Il quadro che ne esce è ancora permeato da una prospettiva non ottimistica.

Le imprese attive a fine maggio sono calate rispetto al mese di maggio del 2012 di 781 unità, attestandosi a 27.851 soggetti. Quasi tutti i settori accusano un calo di consistenza, solo cinque restano in attivo: si tratta in tre casi di settori di nicchia (fornitura di energia, fornitura di acqua e gestione rifiuti, istruzione) e poi delle attività di alloggio e ristorazione (+1,5%) e di quelle immobiliari (+1%).
I cali maggiori sono invece ascrivibili alle costruzioni (-249 unità), al commercio (-190 unità), all’agricoltura (-174 unità) e al manifatturiero (-93 unità). Se poi si guarda al maggio 2011 le imprese scomparse sono un migliaio circa.

Le imprese registrate sono a loro volta scese a 30.932 unità e, al loro interno, sono aumentate società di capitali e altre forme giuridiche a scapito di società di persone e ditte individuali.
Le iscrizioni nei primi 5 mesi dell’anno sono state 807 ma le cessazioni hanno raggiunto quota 1.132.
Anche nelle province vicine la differenza tra iscrizioni e cessazioni ha segno negativo, determinando uniformemente un tasso di crescita inferiore allo zero.

La dinamica delle imprese attive nel triennio 2011/2013 (mese di maggio)

	
	Imprese Attive

	Sezioni Ateco2007
	Maggio 2011
	Maggio 2012
	Maggio 2013

	
	
	
	

	A Agricoltura, silvicoltura pesca
	5.951
	5.830
	5.656

	B Estrazione di minerali da cave e miniere
	27
	25
	24

	C Attività manifatturiere
	2.827
	2.775
	2.682

	D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore ecc.
	13
	27
	39

	E Fornitura di acqua; reti fognarie, gestione rifiuti
	52
	47
	51

	F Costruzioni
	5.250
	5.218
	4.969

	G Commercio ingrosso e dettaglio; riparaz. auto
	6.660
	6.544
	6.354

	H Trasporto e magazzinaggio
	1.140
	1.109
	1.049

	I Attività dei servizi alloggio e ristorazione
	1.776
	1.828
	1.856

	J Servizi di informazione e comunicazione
	567
	570
	560

	K Attività finanziarie e assicurative
	531
	552
	520

	L Attivita' immobiliari
	1.109
	1.098
	1.109

	M Attività professionali, scientifiche e tecniche
	737
	766
	762

	N Noleggio, agenzie viaggio, servizi alle imprese
	485
	498
	490

	P Istruzione
	99
	101
	105

	Q Sanita' e assistenza sociale
	110
	122
	119

	R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 
	246
	254
	254

	S Altre attività di servizi
	1.245
	1.241
	1.218

	X Imprese non classificate
	27
	27
	34

	TOTALE
	28.852
	28.632
	27.851


Fonte: Infocamere – Stockview

I fallimenti dichiarati a Piacenza nei primi 5 mesi del 2013 sono 25, 9 nel commercio e 7 nelle attività manifatturiere, 3 nelle costruzioni ed i restanti in misura unitaria in altri settori di attività. Nello stesso periodo del 2012 il numero si era fermato a 13.

Per quanto invece riguarda l’import-export, i dati del primo trimestre –confrontati al primo trimestre 2012- segnalano una tenuta dell’export (+0,2%) a fronte di un calo dell’import di 4 punti percentuali.

Sorprende però constatare come la seconda voce del paniere dell’export piacentino sia diventato  il settore dei prodotti tessili e dell’abbigliamento. E’ probabile che il risultato sia influenzato dalle attività del polo logistico.
Per contro la voce di punta del nostro manifatturiero, quella dei macchinari, si è fermata ad un valore di 205,741 milioni, il 17% in meno del primo trimestre 2012. Segno meno anche per il comparto dei metalli e dei prodotti in metallo (-5,7%) così come per i mezzi di trasporto (-25,6%). Appare invece in crescita la vendita all’estero di articoli in gomma e materie plastiche (+10,4%).

Il calo non ha risparmiato neppure i prodotti alimentari: il confronto tra i due trimestri segna un -16,8%.

Importazioni ed Esportazioni  per Aree di destinazione e provenienza(valori in euro)
	
	1° Trim. 2012
	
	1° Trim. 2013
	
	Variaz. %   2012/2013

	
	import
	export
	
	import
	export
	
	import
	export

	MONDO
	700.055.074
	729.243.585
	
	671.249.862
	730.752.588
	
	-4,1 
	0,2 

	EUROPA
	463.423.205
	467.243.531
	
	473.773.348
	470.708.820
	
	2,2 
	0,7 

	UE27
	439.931.249
	371.093.686
	
	445.766.283
	385.407.565
	
	1,3 
	3,9 

	UEM(17)
	311.758.574
	256.597.090
	
	312.935.169
	286.072.655
	
	0,4 
	11,5 

	ASIA
	169.244.291
	159.151.636
	
	146.908.159
	150.007.921
	
	-13,2 
	-5,7 

	Medio Oriente
	9.705.660
	73.123.790
	
	10.520.713
	91.639.165
	
	8,4 
	25,3 

	Asia Orientale
	144.963.478
	69.617.734
	
	124.061.871
	44.018.525
	
	-14,4 
	-36,8 

	AMERICA
	32.994.362
	43.293.416
	
	29.304.898
	60.915.816
	
	-11,2 
	40,7 

	America del Nord
	20.059.225
	26.886.772
	
	12.653.324
	32.113.845
	
	-36,9 
	19,4 

	AmericaCentro Sud
	12.935.137
	16.406.644
	
	16.651.574
	28.801.971
	
	28,7 
	75,6 

	AFRICA 
	24.124.196
	52.717.398
	
	17.593.754
	36.163.853
	
	-27,1 
	-31,4 

	OCEANIA E TERRITORI
	10.269.020
	6.837.604
	
	3.669.703
	12.956.178
	
	-64,3 
	89,5 


Fonte: Istat

Osservando la distribuzione geografica delle esportazioni piacentine si nota che il calo ha riguardato le vendite in Asia (ed in particolar modo in Asia orientale)  ed Africa, sostanzialmente stabili i rapporti commerciali con l’Europa, in aumento quelli con l’America.
Valore delle importazioni e delle esportazioni, Piacenza e confronti territoriali

	
	Importazioni
	Variaz. %
	
	Esportazioni
	Variaz. %

	
	1° Trim 2012
	1° Trim 2013
	
	
	1° Trim 2012
	1° Trim 2013
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Piacenza
	700.055.074
	671.249.862
	-4,1 
	
	729.243.585
	730.752.588
	0,2 

	Parma
	1.218.689.550
	1.074.775.722
	-11,8 
	
	1.374.602.285
	1.363.354.619
	-0,8 

	Reggio Emilia
	840.749.591
	801.243.295
	-4,7 
	
	2.158.204.718
	2.104.776.680
	-2,5 

	Cremona
	743.538.606
	692.572.559
	-6,9 
	
	835.981.482
	857.066.215
	2,5 

	Lodi
	1.159.546.242
	822.782.792
	-29,0 
	
	555.962.314
	553.100.831
	-0,5 

	Pavia
	2.593.029.343
	2.804.912.471
	8,2 
	
	987.463.365
	1.009.452.569
	2,2 

	Emilia Romagna
	7.352.491.282
	7.169.718.748
	-2,5 
	
	12.255.979.623
	12.179.219.281
	-0,6 

	Italia
	99.263.683.087
	95.284.773.122
	-4,0 
	
	95.284.773.122
	94.608.937.891
	-0,7 


Fonte: Istat
Il confronto con province limitrofe segnala una situazione abbastanza generalizzata di riduzione delle importazioni – conseguente probabilmente ad una riduzione del portafoglio ordini aziendale – ed una variazione contenuta, in aumento o diminuzione, delle esportazioni.
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